
Sommario

Il Secolo XIX 18 febbario 2024 Meno medici e posti letto negli ospedali. Più infermieri, Oss e personale a tempo  2·······························································································
Il Secolo XIX 17 febbario 2024 Pedopornografia e cyberbullismo, i rischi della Rete spiegati ai giovanissimi  3·······································································································
Il Secolo XIX 17 febbario 2024 Sanità, piano contro le liste di attesa 'Cup unificati e ok all'overbooking'  4··············································································································
Il Secolo XIX 18 febbario 2024 La sanità è la nota dolente. Qui si vive bene e a lungo'  5·········································································································································
Il Secolo XIX 18 febbario 2024 'Siamo il fanalino di coda della Liguria'  6··································································································································································
La Nazione 18 febbraio 2024 Batteri di legionella nel padiglione 5. Oggi la sanificazione al Sant'Andrea  7·············································································································
La Nazione 18 febbraio 2024 Sanità, l'attesa continua. Dieci mesi per una visita  8··················································································································································
La Nazione 18 febbraio 2024 Vetrina internazionale. Premio Diamond  9·································································································································································
La Repubblica Liguria 17 febbraio 2024 Liste d'attesa, sferzate ai direttori e altri fondi per la sanità privata  10·······································································································



.

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«I posti letto ospedalieri spez-
zini,  aggiornati  al  gennaio  
2024, sono 438, di cui 408 
per acuti e 30 di riabilitazio-
ne. Di questi acuti, 230 sono 
al Sant’Andrea della Spezia e 
178 al San Bartolomeo di Sar-
zana.  Ci  sono poi  16 posti  
all’Alma Mater, più 22 a paga-
mento. Al Don Gnocchi ci so-
no 52 misti in recupero e ria-
bilitazione, più 9 a pagamen-
to, e 23 in neuro-riabilitazio-
ne».

I dati  sono contenuti nel 
primo  aggiornamento  an-
nuale del piano integrato di 
attività e di organizzazione 
dell’azienda sanitaria 5. So-
no dati di estrema attualità, 
inseriti nella relazione elabo-
rata da Carlo Oliva, responsa-
bile dell’ufficio prevenzione 
della corruzione e della tra-
sparenza, con visto di regola-
rità  contabile  del  direttore  
della gestione risorse, Luca 
Ricciardi. 

L’ISTANTANEA

Il piano nazionale di ripresa 
e resilienza ha previsto per le 
Asl l’obbligo di adottare que-
sto nuovo testo di sintesi, il 
Piao, quale strumento di co-
noscenza per la cittadinan-
za, partendo del bacino d’u-
tenza, «una superficie di ol-
tre 665 chilometri quadrati, 
con 92.486 abitanti» ed un 
aumento  al  14.2%.  con  
13.198 residenti, dei cittadi-
ni stranieri.

PIÙ LETTI A PAGAMENTO

Il Piao è ufficiale, approvato 
dal direttore generale Paolo 
Cavagnaro, con parere favo-
revole dei tre direttori ammi-
nistrativo,  sanitario  e  so-
cio-sanitario, Maria Alessan-

dra Massei, Franca Martelli e 
Simonetta Lucarini. Metten-
do  a  confronto  con  i  dati  
2020 si nota che i posti letto 
acuti  al  Sant’Andrea erano 
239,  contro  i  198  attuali,  
mentre a Sarzana erano 125, 
meno dei 165 odierni. L’ospe-
dale  spezzino  sta  dunque  
chiedendo aiuto a quello sar-
zanese. Gli acuti totali erano 
411, ora risultano 408. I po-
sti letto all’Alma Mater, con-
venzionata, dai 25 del 2020 
sono saliti a 38, con un rad-
doppio di quelli a pagamen-
to, da 12 a 22. 

MENO LETTI PER ANZIANI

I posti letto per l’assistenza 
agli anziani nel 2020 erano 
655 in struttura residenzia-

le, più 37 letti di semi residen-
ziale: 692. Ora sono rispetti-
vamente 576 e 15: 591 letti, 
meno 101 posti. I posti letto 
residenziali e semi residen-
ziali per disabili fisici, 119 e 

85 nel 2020, sono 117 e 83. Il 
dato oggi include «le struttu-
re liguri in cui Asl 5 non è ca-
pofila, nonché i contratti re-
gionali  ed extra regionali».  
Così i letti per l’assistenza ai 
minori erano 9 e 6 semi, ora 

sono 13 e 3, riferiti a «inseri-
menti presso strutture liguri 
ed extra regionali». 

MENO MEDICI

I direttori generali sono rima-
sti 4. I medici erano 381 nel 
2018, risultano ora 331. In 7 
sono stati ceduti al Gaslini, 
con il reparto pediatrico neo-
natale. Più veterinari, da 11 
a  15.  Più  dirigenti  sanitari  
non medici, da 49 a 58. Anco-
ra, c'è un dirigente delle pro-
fessioni sanitarie. Infermie-
ri: da 1042 nel 2018 sono sce-
si  addirittura  a  1020  nel  
2021, e risaliti a 1137. Calate 
da 38 a 33 le figure di vigilan-
za e di ispezione. In aumento 
il personale delle funzioni ria-
bilitative, da 87 di sei anni fa 

a 101. Triplicati, da 1 a 3, i di-
rigenti di ruolo professiona-
le. È entrato un dirigente tec-
nico, nel 2018 non c’era, ma 
sono scesi da 165 a 126 i pro-
fili tecnici. Gli amministrati-
vi sono calati da 240 a 209, 
fermi restando gli 11 dirigen-
ti. 

A TEMPO

Sono entrati in Asl 5 ben 283 
profili  socio-sanitari,  fra  i  
quali i famosi 159 Oss. Già la-
voravano, ma in appalto. Ci 
sono state poi diverse stabi-
lizzazioni. Il dato finale se-
gnala dunque un aumento di 
personale, da 2164 unità del 
2018 a 2454 del 2023, ma ci 
sono dentro le unità esterne 
che sono state internalizza-

te. È in crescita dal 2018 il 
personale a tempo, da 23 a 
103 unità, passando per solo 
7 posti  nel 2020 e 140 del 
2022. Gli interinali, chiamati 
in  pandemia,  sono  quasi  
scomparsi, da 18 a 2, e sono 
spariti i contratti di formazio-
ne lavoro, che erano stati 3 
nel 2018 e 9 nel 2019. Il dato 
dei “Co.co.co”, che era esplo-
so a ben 270 lavoratori nel 
2020, attualmente risulta di 
11. In tutto, questi profili pro-
fessionali a tempo ammonta-
vano a soli 45 nel 2018, era-
no saliti a 328 nel 2020, poi si 
sono  ridimensionati  a  116  
nel 2023. L’andamento delle 
assunzioni a tempo è  dun-
que salito molto e poi è rien-
trato. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

438 
i posti letto
negli ospedali 
della provincia

l’analisi di chiappini, manifesto per la sanità spezzina

«Siamo il fanalino di coda della Liguria»
E attacca: «Con tutta evidenza
ci sono altre province in cui
affluiscono risorse più cospicue
Abbiamo 200 posti letto meno 
del dovuto»

Le strutture servono 
una popolazione 
di 92.486 abitanti, di cui 
13.198 sono stranieri

La situazione e i progetti

Meno medici e posti letto negli ospedali
Più infermieri, Oss e personale a tempo
I dati sono contenuti nel Piano integrato di attività e di organizzazione, aggiornato al 2024 e approvato dalla Asl

L’ospedale Sant’Andrea di via Vittorio Veneto

LA SPEZIA

«Con 408 posti per acuti, la 
sanità pubblica spezzina si  
attesta ben al di sotto del 3.6 
letti  per  mille  abitanti,  di-
chiarata dalla  Liguria.  Sia-
mo all’1.88. Significa che le 
altre provincia hanno molto 
più posti di noi». 

Valter Chiappini, del Mani-

festo per la Sanità spezzina, 
prova anche ad aggiungere 
quelli convenzionati, esclusi 
i letti a pagamento, che non 
vanno contati. 

«Anche arrivando a 433 - 
rileva - la percentuale è 1.99. 
E anche per la riabilitazione 
siamo sotto di 70, perché do-
vremmo avere lo 0.7 per mil-
le abitanti, quindi 152». 

In questi giorni il Manife-
sto sta girando per la provin-
cia. Propone incontri aperti, 
per fare il punto sulla situa-
zione sanitaria. «Il lieve au-
mento di operatori sanitari - 

spiega - non ha modificato lo 
squilibrio della nostra Asl ri-
spetto alle altre. La media li-
gure è di 157.84 operatori 
ogni 10 mila abitanti, qui è 
105.85, pur contando anche 
i 159 operatori assorbiti, che 
prima operavano in appal-
to». 

Sono anni che viene fatto 
notare questo sotto dimen-
sionamento spezzino. Per gli 
infermieri  il  dato  ligure  è  
6.65 ogni mille abitanti, su 
Spezia  siamo  al  5.2.  «Il  
Sant’Andrea non ce la fa più - 
rileva Chiappini - ne siamo 

ben  tutti  consapevoli,  poi-
ché si tratta di una struttura 
dei  primi del  Novecento.  I  
tempi  di  realizzazione  del  
nuovo ospedale però si sono 
allungati tanto e ancora non 
abbiamo  assistito  all'avvio  
del cantiere. In attesa, la sani-
tà  spezzina  resta  pesante-
mente discriminata in tutti i 
parametri. Abbiamo 200 po-
sti letto in meno del dovuto, 
abbiamo metà strutture in-
termedie e residenze sanita-
rie rispetto alla media regio-
nale».

È dal 2015, ricorda, dall’e-

poca del libro bianco dell’al-
lora  assessore  Sonia  Viale,  
che il Manifesto lo segnala. 
Ed è collettivo che raccoglie 
più sigle e più cittadini, co-
me elemento di contributo ci-
vico al dibattito sul tema. In 
termini di medie, la Liguria è 
a posto. 

Il problema, riassume, sta 
nel fatto che la zona spezzi-
na è ben al di sotto. «E questo 
-  dice Chiappini  -  significa  
che ci siano altre province in 
cui affluiscono risorse più co-
spicue. La Corte dei Conti ha 
verificato che la media dei 

posti ospedalieri pari al 3.6 
va bene, ma qui siamo pesan-
temente al di sotto».

Sono temi sul tappeto da 
anni. Peraltro per il nuovo Fe-
lettino si parla di un numero 
minore di posti letto, non più 
sopra i 500, ma 470, di cui 
400 in regime di ricovero or-
dinario e 70 diurno. Non è af-
fatto facile, la situazione del-
le  aziende  sanitarie  liguri.  
Sono chiamate a «persegui-
re l’economicità ed efficien-
za produttiva», con continui 
inviti a tagliare, ma devono 
«garantite condizioni ed ef-
fettiva  equità  nell’accesso  
per tutti i cittadini, l’appro-
priatezza e la qualità delle 
prestazioni erogate, sia diret-
tamente  che  indirettamen-
te». — 

S.C.

331
i medici in servizio
in Asl5. Nel 2018
erano 381. I direttori
generali restano 4

2454
il numero totale
del personale 
sanitario in forza
ad Asl5
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nella zona nord della spezia

Gravi carenze igieniche
stop a una nota pizzeria

LA SPEZIA 

Sospesa l�attivit‡ di due locali 
pubblici  per  gravi  carenze  
igieniche e alimentari. » il bi-
lancio di un�operazione con-
giunta tra agenti della sezio-
ne amministrazione della po-
lizia locale e personale dei ser-
vizi di igiene di Asl 5. Nel miri-
no la preparazione di alimen-
ti  e  pietanze  per  colazioni,  
pranzi e aperitivi. » stato ac-
certato che un piccolo locale 
veniva utilizzato sia per la pre-
parazione dei piatti sia come 

magazzino: la sporcizia si Ë 
accumulata con insetti e scari-
chi fognari in bella vista. 

Gli inquirenti hanno rinve-
nuto alimenti scaduti e altri 
non protetti da contaminazio-
ni e in alcuni casi, conservati 
per terra. Il personale Asl ha 
disposto la chiusura del loca-
le con obbligo di disinfestazio-
ne. Il gestore puÚ continuare 
l�attivit‡ di bar servendo caffË 
e cappuccini ai clienti ma uti-
lizzando  alimenti  preparati  
altrove. Gli agenti hanno san-
zionato l�attivit‡ per la pre-

senza non autorizzata di un 
potente impianto di diffusio-
ne musicale  con otto  casse  
acustiche sia all�interno che 
all�esterno. 

Il secondo esercizio pubbli-
co finito nel mirino di polizia 
locale e Asl Ë una nota pizze-
ria nella zona Nord della Spe-
zia. Sono emerse gravi caren-
ze igieniche e sanitarie riscon-
trate dietro il forno a legna e il 
bancone del bar. 

Guardia di finanza e ispet-
tori del Lavoro hanno verifica-
to la presenza di un operatore 
in nero e varie irregolarit‡. Il 
titolare  Ë  stato  sanzionato  
per migliaia di euro. La pizze-
ria Ë stata trovata priva di au-
torizzazione per l�occupazio-
ne di suolo pubblico e inse-
gne pubblicitarie. � G. P. B. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

il truck della polizia postale a lerici ha ospitato tre classi dellȅistituto isa 10 e i baby calciatori dello spezia calcio

Pedopornografia e cyberbullismo
i rischi della Rete spiegati ai giovanissimi
´Vivono in diretta e spesso non si rendono conto di commettere reati. Per loro Ë importante la reputazione sui socialª

a migliarina

Raid teppistico in citt‡
Nel mirino moto e fioriere

Daniele Izzo / LERICI 

´Dirette video, stickers a ca-
rattere  pedopornografico  e  
challengeª. L�elenco Ë corpo-
so  e  in  continuo  aggiorna-
mento. A fissarne i punti Ë l�i-
spettore Alessandro De Nan-
ni, comandante della polizia 
postale spezzina. 

Ogni giorno combatte un 
mondo dai confini potenzial-
mente infiniti, pieno di insi-
die e caratterizzato da feno-
meni sempre diversi: ´Dob-
biamo cercare di arrivare ai 
ragazzi. Far capire loro, che 
sono i pi˘ grandi fruitori del-
la Rete, che esistono rischi, 
reati e situazioni di pericoloª. 

A  fornire  l�occasione  per  
analizzare il comportamento 
dei giovani tra social e web Ë 
stato il truck della polizia po-
stale. Il mezzo, dopo aver fat-
to tappa a Sanremo, ha par-
cheggiato sul lungo mare di 
Lerici con l�obiettivo di sensi-
bilizzare gli studenti su tema-
tiche di fondamentale impor-
tanza quali la sicurezza onli-
ne e il cyberbullismo. Tutti ar-
gomenti che i poliziotti spez-
zini  avevano  gi‡  sviscerato  
giovedÏ sera con le famiglie 
dei baby calciatori del settore 
giovanile  dello  Spezia  Cal-
cio.

´Il loro mondo Ë particola-
re. Stare dietro a fenomeni 
che cambiano ogni giorno Ë 
difficile, ma la polizia Ë sem-
pre pronta e in prima linea 
per difenderliª continua De 
Nanni. A impegnare la sezio-
ne negli ultimi mesi sono casi-
stiche nuove, che evolvono a 
tempo di record: ´Ci trovia-
mo di fronte a casi di condivi-
sione di foto, video e stickers 
a carattere pedopornografi-
co in varie chat. I giovani, pur-
troppo, non hanno contezza 
di commettere un reato. Pub-
blicano pensando che sia nor-
male, ma non Ë cosÏ. Per tanti 
conta accrescere la propria re-
putazione nel mondo social, 
non importa comeª.

E il punto di partenza Ë lo 
stesso di altri episodi che qua-
si quotidianamente la polizia 
postale si trova a registrare: 

challenge e video. ́ Vivono in 
diretta o spiega o. Girano fil-
mati ovunque, anche dentro 
la scuola. Le casistiche sono 
le pi˘ disparate. In alcuni si 
vedono persone insultare e  
sfidare adulti, a volte anche 
professori. In altri prendere 
in giro coetanei. Parliamo di 
cyberbullismo a tutti gli effet-
tiª. 

Per quanto riguarda le sfi-
de social, invece, ́ non si trat-
ti di reati. Ma bisogna interve-
nire in tempo per far sÏ che la 
voglia di provare sempre co-
se  nuove  non  porti  a  gesti  
estremiª. Al momento, infat-
ti, vanno di moda i pizzicotti 
sulle guance. Ma non biso-
gna dimenticare che in passa-
to anche l�Italia dovette regi-
strare  casi  di  iBlue  Whale  
Challangew.  La  gara  social  
che spingeva gli adolescenti 
alle ad affrontare cinquanta 
prove estreme in altrettanti 

giorni. 
´Tutte le  challenge o  ag-

giunge il direttore tecnico su-
periore della Polizia di Stato 
Roberto Surlinelli o puntano 
a fare presa. Il messaggio che 
dobbiamo far passare Ë che ci 
sono sfide migliori da affron-
tare. Come quella della ragaz-
za che in un anno ha letto cen-
to libri. Quella sÏ che Ë una 
prova positiva. C�Ë ancora un 
grande  scollamento  tra  il  
mondo digitale e quello rea-
le. Per un adulto Ë normale ac-
compagnare un bambino al 
parco giochi  e  sorvegliarlo.  
Ma pensare di fare lo stesso 
durante la loro permanenza 
su  internet  Ë  molto  meno  
scontatoª. 

Di tutto questo, e di tanto 
altro ancora, si Ë parlato an-
che all�interno del truck. Di 
fronte alla prefetta Maria Lui-
sa Inversini, al sindaco di Leri-
ci Leonardo Paoletti, alla que-

stora Lilia Fredella, al presi-
dente del consiglio regionale 
Gian Marco Medusei  e alle 
pi˘ alte cariche militari, tre 
classi dell�istituto comprensi-
vo Isa 10 di Lerici hanno potu-
to avere una lezione dedica-
ta. Hanno parlato dei rischi 
dell�adescamento  in  Rete,  
delle conseguenze del cyber-
bullismo e soprattutto del cor-
retto utilizzo dei social net-
work. ́ Persino in questo cam-
po il comportamento dei gio-
vani Ë cambiato o riprende 
De Nanni o. Le loro piattafor-
me di riferimento sono Insta-
gram,  Snapchat,  TikTok  e  
Whatsapp. Postano poco e ve-
dono tanto. Condividono id e 
password con amici e fidanza-
ti e hanno pi˘ account. Sono 
fatti comprovati. CosÏ come il 
fatto di chattare sempre pi˘ 
sui direct. » lÏ che avvengono 
la maggior  parte  delle  loro 
conversazioniª. PerciÚ ´Ë im-
portante ricostruire il triango-
lo di sicurezza: famiglia, scuo-
la, forze dell�ordineª.

Esattamente  la  direzione  
intrapresa anche dallo Spe-
zia Calcio, che ha organizza-
to per giovedÏ sera un incon-
tro tra le famiglie dei piccoli 
calciatori e i poliziotti della 
postale Spezzina. iSocial, sa-
lute  digitale  e  cyberbulli-
smow: cosÏ la societ‡ ha titola-
to la panoramica sulla sicu-
rezza del web e sui reati che i 
ragazzi possono commettere 
presentata  nella  scala  Rino 
Capellazzi del centro sporti-
vo Ferdeghini. Mamme e pa-
p‡ hanno potuto approfondi-
re temi adolescenziali come 
cyberbullismo, sexting e pe-
dopornografia.Nella  secon-
da  parte  della  lezione,  gli  
agenti hanno spiegato la defi-
nizione di reputazione onli-
ne,  soffermandosi  sul  fatto  
che per un calciatore, essen-
do componente di una socie-
t‡, Ë doveroso rispettare i va-
lori fondanti del club che si 
rappresenta.  Soprattutto  in  
Rete, prestando massima at-
tenzione a  qualsiasi  azione  
compiuta su internet o sui so-
cial network. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA

Raid vandalico alcune notti 
fa nel quartiere di Migliari-
na. Un gruppo di giovani, an-
cora ignoti, hanno danneg-
giato una decina di scooter 
fatti cadere appositamente a 
terra. Distrutte diverse fiorie-
re sistemate davanti ad alcu-
ni negozi. 

Nel mirino della gang sono 
finiti anche due veicoli par-
cheggiati e che hanno subito 
il danneggiamento di portie-
re e fanalini posteriori. Rab-

bia e sconcerto tra gli abitan-
ti quando al mattino presto 
hanno fatto per salire sugli 
scooter o entrare a bordo del-
le auto. Per diversi proprieta-
ri Ë stato impossibile recarsi 
al lavoro. 

Il raid si Ë verificato tra la 
rotatoria Guidugli e via Pa-
dre Giuliani e lungo via Vene-
to fino ad arrivare al centro 
Kennedy. Al mattino presto 
numerose  le  telefonate  al  
112. Sul posto Ë intervenuta 
la polizia che ha raccolto la te-
stimonianza di diversi cittadi-
ni che nelle prossime ore pre-
senteranno denuncia. A se-
guire le indagini gli investiga-
tori della squadra mobile che 
hanno acquisito i filmati del-
le telecamere. �

G.P.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Il truck della polizia postale, dopo aver fatto tappa a Sanremo, ha parcheggiato sul lungomare di Lerici 
con lȅobiettivo di sensibilizzare gli studenti su tematiche di fondamentale importanza quali la sicurezza 
online e il cyberbullismo. In basso, a destra, lȅincontro con le famiglie dei baby calciatori dello Spezia

´Costruire un triangolo
di sicurezza: famiglia, 
scuola, 
forze dellŽordineª

» intervenuta la polizia
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Emanuele Rossi

Il disavanzo della sanit‡ ligu-
re supera i 140 milioni ma la 
Regione punta a chiudere i 
conti a marzo in modo da evi-
tare il piano di rientro forza-
to, chiedendo alle Asl e agli 
ospedali un piano per recupe-
rarne 70. Nel frattempo, pe-
rÚ, il presidente Giovanni To-
ti non intende fare marcia in-
dietro sull�operazione di recu-
pero dei tempi di attesa per le 
prestazioni e ieri in giunta Ë 
stata  istituita  una  specifica  
Cabina di regia, che avr‡ il 
compito di individuare e ap-
plicare le soluzioni operative 
per  massimizzare  l�effetto  
dei 50 milioni stanziati dal bi-
lancio regionale per far cre-
scere l�offerta di visite, esami, 
prestazioni chirurgiche ecce-
tera.

Sar‡ questo, in estrema sin-
tesi, il compito del nuovo or-
ganismo presieduto  dall�as-
sessore  Angelo  Gratarola  e  
coordinato dal numero uno 
di Liguria digitale, Enrico Ca-
stanini. Il pool si avvarr‡ di 
una segreteria tecnica il cui 
compito sar‡ quello di forni-
re supporto all�attivit‡ della 
Cabina di regia stessa, insie-
me ai Coordinatori dei Dipar-
timenti Interaziendali Regio-
nali (i Diar) e a un team di 
esperti e societ‡ del settore. 
La Cabina di regia non avr‡ - 
sostiene la Regione - alcun im-
patto economico. ́ La riduzio-
ne delle liste d�attesa, vista 

l�importanza vitale che rive-
ste per tutti i liguri, richiede si-
curamente un modo straordi-
nario di lavorare, operando 
insieme, di  concerto,  elimi-
nando quei passi intermedi 
che spesso rallentano gli in-
terventi - spiega Castanini - 
abbiamo gi‡ sul tavolo venti-
due proposteª. Tra queste ci 
sono l�utilizzo dell�overboo-

king su  alcune tipologie  di  
esami e l�ingresso di tutte le 
agende (anche quelle gestite 
a livello locale da Asl e ospe-
dali, pari a circa il 35% delle 
prestazioni)  in  un  sistema  
centralizzato di Cup.

L�idea di accettare pi˘ pre-
notazione degli slot orari di-
sponibili per l�utilizzo di una 
macchina di diagnostica na-

sce  dall�osservazione  degli  
appuntamenti a cui i pazienti 
non si presentano. ´Non ba-
sta l�attivit‡ di recall, basan-
doci sullo storico e sui dati 
possiamo capire con una cer-
ta precisione quanti slot an-
dranno deserti e fare in modo 
che invece le macchine vada-
no a pieno ritmo - ha spiegato 
Castanini  -  l�esempio  delle  

compagnie  aeree  Ë  impro-
prio perchÈ staremo sotto un 
livello di rischio: nessuno ver-
r‡ rimandato a casa dopo ave-
re preso un appuntamentoª.

Un�altra delle azioni previ-
ste, ha spiegato Toti, Ë l�indivi-
duazione  di  livelli  bench-
mark per l�utilizzo dei mac-
chinari  che  devono  essere  
raggiunti  da  tutti  i  reparti.  
´Con la chiusura della gara 
per la diagnostica e con lasse-
gnazione dei  primi lotti,  le  
stesse aziende sottoscriveran-
no in tempi rapidi i contratti 
pari a sette milioni di presta-
zioni aggiuntive che apriran-
no le liste di prenotazione in 
tutta  la  regione.  Parallela-
mente, verr‡ aperto il bando 
di gara per la chirurgia a bas-
sa e media complessit‡, pri-
ma con l'ortopedia e poi a se-
guire con le altre specializza-
zioni. Altri 35 milioni che en-
treranno nel circuito della sa-
nit‡ ligureª, dice il presiden-
te.

´La nostra risposta si basa 
su tre grandi pilastri:  l�otti-
mizzazione dei processi dal 
punto di vista organizzativo 
e informativo, la spinta all�ap-
propriatezza condivisa con i 
medici di medicina generale 
e l�aumento della produzio-
ne, che ha gi‡ avuto numeri 
importanti nel 2023 con una 
crescita  della  specialistica  
ambulatoriale del 10%ª, ag-
giunge il  direttore generale 
di Alisa Filippo Ansaldi.

Ma tutto questo dovr‡ fare 

i conti con l�indicazione data 
ai direttori generali di recupe-
rare 70 milioni per evitare il 
piano di rientro, conseguen-
za delle spese sostenute nel 
2023.  Toti  ha  confermato  
quanto anticipato dal Secolo 

XIX: ́ Non ho strigliato nessu-
no perchÈ non sono un mani-
scalco, ma mi confronto con 
dei professionisti come i diret-
tori generali, che devono te-
nere d�occhio anche la soste-
nibilit‡. Abbiamo ancora un 
mese per mettere a posto i  
conti che hanno ampi margi-
ni di miglioramento. Non cre-
do che ci sar‡ la necessit‡ di 
un piano di rientro, ma co-
munque sarebbe la prima vol-
ta contro le tre volte del cen-
trosinistra e non intendiamo 
alzare le tasse nÈ fare opera-
zioni di cartolarizzazione co-
me quelle che ci siamo ritro-
vati  in  eredit‡ª.  Parole che 
non placano certo le opposi-
zioni. ´Toti Ë passato dal pia-
no restart al piano default - di-
cono Luca Garibaldi e Davide 
Natale del Pd - ora assistere-
mo ad altri tagli. Si chiuda Ali-
sa che ha dimostrato di non 
funzionare e costa 400 milio-
niª.  Gianni  Pastorino di  Li-
nea condivisa chiede a Toti di 
non autoassolversi e non sca-
ricare la colpa sui manager 
appena  riconfermati.  Fabio  
Tosi del M5S ipotizza ´nuovi 
tagliª e chiede una riunione 
urgente  della  commissione  
regionale ́ invece che inaugu-
razioni e punti stampaª. Sul 
tema interviene anche la Cgil 
Liguria con una nota: ´Qual-
che mese fa il presidente Toti 
ha  annunciato  ai  sindacati  
confederali che sarebbero di-
sponibili 50 milioni di euro 
da destinare al taglio delle li-
ste d�attesa. Ci chiediamo, vi-
sto anche il presunto buco di 
bilancio, quanti ne siano vera-
mente disponibili e soprattut-
to se verranno indirizzate per 
rispondere alla necessit‡ di  
rafforzare il sistema pubblico 
o saranno solo disponibili per 
il mercato privatoª. �
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I legali di Annalucia Cecere, accusata del delitto, lo hanno ribadito al giudice. Ma per la parte civile Ë una parziale ammissione 

Caso Cella, il piano B degli avvocati difensori
´Senza le aggravanti Ë un omicidio prescrittoª

In alto, un paziente si sottopone a una Tac, uno degli esami pi  ̆
richiesti; sotto, da sinistra, un centro Cup e una visita oculistica

In alto: Silvana Smaniotto, madre della vittima, con lȅavvocata 
Sabrina Franzone; sotto: Nada Cella e Annalucia Cecere 

BALOSTRO

creata una cabina di regia affidata a liguria digitale. maggioranZa contestata sul buco di oltre 140 milioni

Sanit‡, piano contro le liste di attesa
´Cup unificati e ok allŽoverbookingª
Infuria la polemica sui bilanci in rosso. Toti: ´Abbiamo un mese per rimettere a posto i contiª
Lo spettro di un rialzo delle tasse. Opposizione e Cgil attaccano: ´Il restart Ë diventato un defaultª

le taPPe

IL RETROSCENA

Matteo Indice

L
a difesa ha giocato la 
sua ultima carta a con-
clusione  dell�udienza.  
Rimarcando  che,  lad-

dove la contestazione di que-
st�omicidio fosse depotenziata 
delle aggravanti, il reato sareb-
be prescritto, essendosi estinto 
dopo 21 anni. 

Il cold case Ë quello di Nada 
Cella, la donna di 24 anni uccisa 
il 6 maggio 1996, in via Marsala 
a Chiavari, nello studio del com-
mercialista Marco Soracco per il 
quale lavorava. Il pubblico mini-
stero Gabriella Dotto accusa di 
omicidio aggravato dalla crudel-
t‡ e dai futili motivi Annalucia 
Cecere, ex insegnante oggi cin-
quantottenne e residente in pro-
vincia di Cuneo, che al tempo vi-
veva nel Tigullio; imputati per 
favoreggiamento sono invece lo 
stesso Soracco, 62 anni, e la ma-
dre di quest'ultimo Marisa Bac-
chioni, novantenne. Nell'opinio-

ne degli inquirenti, Cecere ucci-
se Nada poichÈ voleva prendere 
il suo posto nel lavoro e nelle pre-
dilezioni (non corrisposte) del 
principale. Il quale, sostiene an-
cora l'accusa, insieme alla mam-
ma ha invece coperto l�omicida, 
temendo  che  il  suo  arresto  
avrebbe portato alla luce affari 
opachi legati allo studio. 

L�altro ieri Ë iniziata l�udienza 
preliminare, nel corso della qua-
le il giudice dovr‡ decidere se ac-
cogliere la richiesta di rinvio a 
giudizio formulata dal pm e or-
dinare un dibattimento a carico 
dei tre inquisiti. Il gup ha rinvia-
to al 1∞ marzo la decisione fina-
le, ma giovedÏ accusa e difesa si 
sono date - letteralmente - batta-
glia. 

Giovanni Roffo Ë il legale che 
difende Cecere  e,  dopo aver  
contestato una serie di indizi 
che secondo il pubblico ministe-
ro certificano la colpevolezza 
di Cecere, ha squadernato un 
piano B incardinato pi˘ sul di-
ritto che sul fatto, ma i cui rifles-
si sono allo stato imprevedibili. 
L�avvocato ha infatti messo in 

discussione le aggravanti conte-
state all�ex maestra. E ha spiega-
to, codice alla mano, che se il 
reato addebitato alla sua clien-
te diventasse quello di omici-
dio semplice, il tempo di pre-
scrizione scenderebbe appun-
to a 21 anni e quindi sarebbe 
(gi‡) scaduto nel 2017. La que-
stione Ë di grande rilievo, per-
chÈ con la riforma del Guardasi-
gilli Marta Cartabia, i requisiti 
per il rinvio a giudizio sono di-
ventati pi˘ stringenti, compre-
si quelli sulla previsione di tenu-
ta delle aggravanti. 

La mossa della difesa Cecere, 
ovviamente legittima, viene let-
ta in maniera ambivalente dagli 
avvocati di parte civile: Sabrina 
Franzone per Silvana Smaniot-
to (madre di Nada) e Laura Ra-
zetto per Daniela Cella (sorella 
della vittima). Ai loro occhi infat-
ti contraddice in parte la linea 
dell�innocenza sostenuta in pre-
cedenza, muovendosi su tutt�al-
tro piano concettuale: se Anna-
lucia sostiene di non essere l�as-
sassina, Ë in sostanza la loro posi-
zione, perchÈ ha come piano B 

la prescrizione, che scatterebbe 
invece per un reato comunque 
compiuto?

La  principale  imputata  ha  
sempre negato d�aver aggredito 
Nada Cella, scaricando tutte le 
responsabilit‡. E non va dimen-
ticato che da quando l�inchiesta 
Ë ripartita i telefoni degli inquisi-
ti sono stati a lungo intercettati e 
quattro conversazioni fra le al-
tre sono ritenute ́ di rilievoª dal-
le forze dell�ordine, tre delle qua-
li hanno per protagonista pro-
prio Cecere. 

In una, parlando con un poli-
ziotto che la convoca in questu-
ra, accusa apertamente Marco 
Soracco d�essere il killer, ma fa-
cendo riferimento al presunto 
assassino dice che si Ë ´lavataª, 
al femminile; in un�altra chiede 
all�ex fidanzato Adelmo R. di  
raccontare alla squadra mobile, 
mentendo, che la loro relazione 
terminÚ dopo l�omicidio. Con-
tatta inoltre un�amica infermie-
ra facendole il terzo grado su 
quanto puÚ rivelare il Dna quasi 
trent�anni pi  ̆tardi.

Come premesso, la prossima 
udienza si terr‡ fra poco meno 
di due settimane e sono tre le 
possibilit‡ di epilogo: il rinvio a 
giudizio degli imputati, che do-
vrebbero a quel punto essere 
processati in Corte d'assise; il  
´non luogo a procedereª ovvero 
l'archiviazione del caso; la ri-
chiesta  di  nuovi  approfondi-
menti alla Procura. �
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«S
ul bus 39 o sul 
40, a volte, sem-
bra  di  essere  
stati catapulta-

ti nell’astronave del film “Co-
coon” di Ron Howard, quan-
do con quel mezzo gli ospiti 
tornavano nella casa di ripo-
so. Gli anziani di Genova, pe-
rò, hanno un’energia incredi-
bile».

Federica Fazzari, 35 anni, 
genovese che è nata e cresciu-
ta a Sampierdarena e ora a vi-
ve a Oregina, impiegata nel 
settore  marittimo,  autrice  
del libro “Quella che volevo 
essere...anche  se  non  sono  
madre”, è seguita su TikTok 
da 97 mila follower. Il suo vi-
deo sul perché Annalisa non 
sorride mai, è diventato vira-
le (e Annalisa le ha risposto). 
«Ma non chiamatemi influen-
cer, non guadagno in base a 
quello che pubblico. Lo fac-
cio perché mi diverte» preci-
sa.

Genova non è una città 
per giovani?

«Io non ho mai avuto una vi-
ta sociale così intensa quindi 
non ho mai avvertito questa 
mancanza di opportunità per 
i ragazzi. Sicuramente i resi-
denti anziani sono numerica-
mente di più ma, diciamolo: 
che  forza  hanno,  questi  
over?».

Li vede super attivi?
«Io sono insegnante di due 

corsi di “Balla e brucia”: uno 
al Lagaccio e l’altro in centro. 
Bene: le persone d’età hanno 
un’energia, una forza, una vo-
glia di divertirsi, di farsi coin-
volgere che è dieci volte tan-
to quella di una ragazza o di 
un ragazzo». 

Nelle sue lezioni ha an-
che corsisti di 70 anni?

«Sì  e  sono  tutti  lanciati.  

“Balla e brucia” è una discipli-
na fitness che unisce la danza 
al benessere. I giovani in pale-
stra guardano più a discipli-
ne vicine al culturismo, per 
avere fisici perfetti. Gli over 
vogliono divertirsi. E si metto-
no in gioco. Ho un’amica inse-
gnante che ha 72 anni, ha ini-
ziato a dare lezioni di Zumba 
quando ne aveva 60 e  tra-
smette una carica pazzesca».

Secondo lei,  le  persone 
dai 50 anni in su “soffoca-
no” i giovani negli ambien-
ti di lavoro?

«Posso rispondere solo per 
la mia esperienza e dico che, 
certamente, non è così. Dove 

lavoro io i giovani non manca-
no e l’età media è anche dimi-
nuita negli anni, con ingressi 
nuovi».

Non ha mai pensato che a 
Genova mancasse qualco-
sa per i ragazzi e che le offer-
te anche per il tempo libero 
fossero più indirizzate ver-
so un’età media più alta?

«No, non ho mai avvertito 
questa cosa. Ora mi trovo in 
un’età di mezzo, attorno le 
priorità dei miei amici sono 
cambiate perché molti han-
no avuto o stanno per avere fi-
gli. Ho una sorella di 20 anni 
e vedo che, come tanti suoi 
coetanei, è sempre connessa. 
Oggi i ragazzi non vanno nei 
posti per divertirsi ma perché 
sono luoghi “altamente insta-
grammabili”».

Gli anziani,  almeno per 
ora, non cercano la foto per-
fetta per Instagram...

«Hanno ancora l’anima da 
balera, da sagre e questo è bel-
lissimo. E poi la loro longevi-
tà ci fa ben sperare: vuol dire 
che a Genova si vive bene e 
questo è un messaggio impor-
tante per tutti». —

S.PED.
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«L
o  sappiamo:  
anche  senza  
certificazione 
Eurostat: già si 

poteva intuire semplicemen-
te guardandoci attorno. Ge-
nova è una città di anziani, sì. 
E i vecchi sono vecchi, dicia-
molo: io rispetto a dieci anni 
fa,  faccio  assai  più  fatica».  
Carlo  Besana  il  14  marzo  
compie 70 anni: origini lom-
barde, una vita da farmaci-
sta, da giocatore, allenatore 
e dirigente di basket e soprat-
tutto di impegno sociale pri-
ma a Como con l’Unicef e poi, 
a Genova, al Circolo Arci Pia-
nacci al Cep di Pra’ - fra infini-
te iniziative e la strada condi-
visa con don Andrea Gallo - 
Besana è un’istituzione.

Genova è la città dove i re-
sidenti hanno l’età media 
più alta d’Europa ma è an-
che una città per anziani?

«C’è un ragionamento da 
fare, a monte: Genova in real-
tà è difficile che venga perce-
pita come una città perché, al-
meno a mio modesto avviso, 
è frammentata in tanti quar-
tieri. Chi è a Pegli, chi è in Val-
polcevera  ancora  oggi  dice  
“Vado a Genova”, quando de-
ve spostarsi verso il centro. E 
questa  frammentazione  fa  
sfumare un po’ il senso di ap-
partenenza.  Ogni  quartiere  
ha sue specificità. Difficile da-
re una risposta per tutti».

Al Pianacci ci sono tantis-
sime iniziative per gli anzia-
ni. La risposta c’è?

«Assolutamente sì. In una 
zona che non è raggiunta dal-
le  iniziative di  realtà  come 
l’Auser abbiamo proposto at-
tività  culturali,  aggregative  
per gli over. Con successo. Di-
co anche che è più facile coin-
volgere gli anziani piuttosto 

che i giovani».
Perché?
«Perché questa città non è 

in grado di dare ai ragazzi le 
risposte che vorrebbero. Ri-
manendo solo al capitolo del 
tempo libero: non ci sono i lo-
cali di città come Milano. E 
nemmeno il Palasport potrà 
essere la soluzione per con-
certi  che  hanno bisogno di  
spazi ben più ampi».

Con l’età aumentano gli 
acciacchi. La risposta della 
sanità è adeguata?

«Questa è una delle note 
davvero dolenti ma, con one-
stà, va detto che è un proble-
ma che riguarda tante altre 

regioni. Ho amici in Lombar-
dia, la situazione è del tutto 
analoga, con liste di attesa in-
terminabili.  Comunque, ve-
diamo casi incredibili». 

Per esempio? 
«Una  persona  diabetica  

che collabora con noi al Pia-
nacci  ha fatto richiesta per  
una visita, abbastanza urgen-
te, che deve fare. Quando ha 
avuto l’appuntamento? A fi-
ne 2025. Lui, con ironia, ha ri-
sposto: “Se sopravvivo, ci ve-
diamo”. È pazzesco. Solo po-
chi possono rivolgersi ai pri-
vati e queste liste d’attesa infi-
nite sono uno dei grandi pro-
blemi».

Tolta la sanità quali sono 
i pro di Genova, per un an-
ziano?

«Se l’età media è così alta 
vuol dire anche che si vive a 
lungo. E il clima, in questo, 
svolge una funzione chiave. 
Su dodici mesi all’anno dieci 
hanno temperature che con-
sentono  di  stare  all’aperto,  
anche semplicemente per fa-
re una passeggiata,  magari  
accanto al mare. Non è po-
co». —

S.PED..
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SUL SECOLO XIX

Federica Fazzari La scrittrice, 35 anni, su TikTok ha 97 mila follower

«Sul bus come in “Cocoon”
Ma gli anziani di Genova
hanno un’energia pazzesca

La riviera 
Tra i motivi che 
favoriscono 
un’alta qualità 
della vita per gli 
anziani c’è il 
clima mite della 
regione 
affacciata sul 
mare

Lunga vita ai liguri

Niente Instagram
Gli over hanno ancora 
l’anima da balera 
e da sagra 
La loro longevità 
fa ben sperare

Questa città non è 
in grado di dare 
ai ragazzi le risposte 
che vorrebbero 
Non ci sono i locali
di realtà come Milano

Federica 
Fazzari
Impiegata nel 
settore 
marittimo, ha 
scritto “Quella 
che volevo 
essere...anche 
se non sono 
madre” 

La regione ha raggiunto il vertice della classifica: da qualche 
giorno è la più anziana d’Europa. Non è un caso che alcune ini-
ziative locali puntino sulla “silver economy”, il business lega-

to ai servizi alla popolazione in età “over”. Il dato però sottoli-
nea uno squilibrio che rischia di penalizzare la fascia più giova-
ne della popolazione che è rimasta in questo territorio.

L’inchiesta

I numeri della Liguria: siamo i 
più vecchi d’Europa

Carlo Besana Lo storico farmacista del Cep sta per compiere 70 anni

«La sanità è la nota dolente
Qui si vive bene e a lungo
anche grazie al clima mite»

Carlo Besana
Storico 
farmacista 
del Cep, a 
Genova, è in 
prima linea 
nell’impegno 
sociale con 
il circolo
Arci Pianacci
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

«I posti letto ospedalieri spez-
zini,  aggiornati  al  gennaio  
2024, sono 438, di cui 408 
per acuti e 30 di riabilitazio-
ne. Di questi acuti, 230 sono 
al Sant’Andrea della Spezia e 
178 al San Bartolomeo di Sar-
zana.  Ci  sono poi  16 posti  
all’Alma Mater, più 22 a paga-
mento. Al Don Gnocchi ci so-
no 52 misti in recupero e ria-
bilitazione, più 9 a pagamen-
to, e 23 in neuro-riabilitazio-
ne».

I dati  sono contenuti nel 
primo  aggiornamento  an-
nuale del piano integrato di 
attività e di organizzazione 
dell’azienda sanitaria 5. So-
no dati di estrema attualità, 
inseriti nella relazione elabo-
rata da Carlo Oliva, responsa-
bile dell’ufficio prevenzione 
della corruzione e della tra-
sparenza, con visto di regola-
rità  contabile  del  direttore  
della gestione risorse, Luca 
Ricciardi. 

L’ISTANTANEA

Il piano nazionale di ripresa 
e resilienza ha previsto per le 
Asl l’obbligo di adottare que-
sto nuovo testo di sintesi, il 
Piao, quale strumento di co-
noscenza per la cittadinan-
za, partendo del bacino d’u-
tenza, «una superficie di ol-
tre 665 chilometri quadrati, 
con 92.486 abitanti» ed un 
aumento  al  14.2%.  con  
13.198 residenti, dei cittadi-
ni stranieri.

PIÙ LETTI A PAGAMENTO

Il Piao è ufficiale, approvato 
dal direttore generale Paolo 
Cavagnaro, con parere favo-
revole dei tre direttori ammi-
nistrativo,  sanitario  e  so-
cio-sanitario, Maria Alessan-

dra Massei, Franca Martelli e 
Simonetta Lucarini. Metten-
do  a  confronto  con  i  dati  
2020 si nota che i posti letto 
acuti  al  Sant’Andrea erano 
239,  contro  i  198  attuali,  
mentre a Sarzana erano 125, 
meno dei 165 odierni. L’ospe-
dale  spezzino  sta  dunque  
chiedendo aiuto a quello sar-
zanese. Gli acuti totali erano 
411, ora risultano 408. I po-
sti letto all’Alma Mater, con-
venzionata, dai 25 del 2020 
sono saliti a 38, con un rad-
doppio di quelli a pagamen-
to, da 12 a 22. 

MENO LETTI PER ANZIANI

I posti letto per l’assistenza 
agli anziani nel 2020 erano 
655 in struttura residenzia-

le, più 37 letti di semi residen-
ziale: 692. Ora sono rispetti-
vamente 576 e 15: 591 letti, 
meno 101 posti. I posti letto 
residenziali e semi residen-
ziali per disabili fisici, 119 e 

85 nel 2020, sono 117 e 83. Il 
dato oggi include «le struttu-
re liguri in cui Asl 5 non è ca-
pofila, nonché i contratti re-
gionali  ed extra regionali».  
Così i letti per l’assistenza ai 
minori erano 9 e 6 semi, ora 

sono 13 e 3, riferiti a «inseri-
menti presso strutture liguri 
ed extra regionali». 

MENO MEDICI

I direttori generali sono rima-
sti 4. I medici erano 381 nel 
2018, risultano ora 331. In 7 
sono stati ceduti al Gaslini, 
con il reparto pediatrico neo-
natale. Più veterinari, da 11 
a  15.  Più  dirigenti  sanitari  
non medici, da 49 a 58. Anco-
ra, c'è un dirigente delle pro-
fessioni sanitarie. Infermie-
ri: da 1042 nel 2018 sono sce-
si  addirittura  a  1020  nel  
2021, e risaliti a 1137. Calate 
da 38 a 33 le figure di vigilan-
za e di ispezione. In aumento 
il personale delle funzioni ria-
bilitative, da 87 di sei anni fa 

a 101. Triplicati, da 1 a 3, i di-
rigenti di ruolo professiona-
le. È entrato un dirigente tec-
nico, nel 2018 non c’era, ma 
sono scesi da 165 a 126 i pro-
fili tecnici. Gli amministrati-
vi sono calati da 240 a 209, 
fermi restando gli 11 dirigen-
ti. 

A TEMPO

Sono entrati in Asl 5 ben 283 
profili  socio-sanitari,  fra  i  
quali i famosi 159 Oss. Già la-
voravano, ma in appalto. Ci 
sono state poi diverse stabi-
lizzazioni. Il dato finale se-
gnala dunque un aumento di 
personale, da 2164 unità del 
2018 a 2454 del 2023, ma ci 
sono dentro le unità esterne 
che sono state internalizza-

te. È in crescita dal 2018 il 
personale a tempo, da 23 a 
103 unità, passando per solo 
7 posti  nel 2020 e 140 del 
2022. Gli interinali, chiamati 
in  pandemia,  sono  quasi  
scomparsi, da 18 a 2, e sono 
spariti i contratti di formazio-
ne lavoro, che erano stati 3 
nel 2018 e 9 nel 2019. Il dato 
dei “Co.co.co”, che era esplo-
so a ben 270 lavoratori nel 
2020, attualmente risulta di 
11. In tutto, questi profili pro-
fessionali a tempo ammonta-
vano a soli 45 nel 2018, era-
no saliti a 328 nel 2020, poi si 
sono  ridimensionati  a  116  
nel 2023. L’andamento delle 
assunzioni a tempo è  dun-
que salito molto e poi è rien-
trato. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

438 
i posti letto
negli ospedali 
della provincia

l’analisi di chiappini, manifesto per la sanità spezzina

«Siamo il fanalino di coda della Liguria»
E attacca: «Con tutta evidenza
ci sono altre province in cui
affluiscono risorse più cospicue
Abbiamo 200 posti letto meno 
del dovuto»

Le strutture servono 
una popolazione 
di 92.486 abitanti, di cui 
13.198 sono stranieri

La situazione e i progetti

Meno medici e posti letto negli ospedali
Più infermieri, Oss e personale a tempo
I dati sono contenuti nel Piano integrato di attività e di organizzazione, aggiornato al 2024 e approvato dalla Asl

L’ospedale Sant’Andrea di via Vittorio Veneto

LA SPEZIA

«Con 408 posti per acuti, la 
sanità pubblica spezzina si  
attesta ben al di sotto del 3.6 
letti  per  mille  abitanti,  di-
chiarata dalla  Liguria.  Sia-
mo all’1.88. Significa che le 
altre provincia hanno molto 
più posti di noi». 

Valter Chiappini, del Mani-

festo per la Sanità spezzina, 
prova anche ad aggiungere 
quelli convenzionati, esclusi 
i letti a pagamento, che non 
vanno contati. 

«Anche arrivando a 433 - 
rileva - la percentuale è 1.99. 
E anche per la riabilitazione 
siamo sotto di 70, perché do-
vremmo avere lo 0.7 per mil-
le abitanti, quindi 152». 

In questi giorni il Manife-
sto sta girando per la provin-
cia. Propone incontri aperti, 
per fare il punto sulla situa-
zione sanitaria. «Il lieve au-
mento di operatori sanitari - 

spiega - non ha modificato lo 
squilibrio della nostra Asl ri-
spetto alle altre. La media li-
gure è di 157.84 operatori 
ogni 10 mila abitanti, qui è 
105.85, pur contando anche 
i 159 operatori assorbiti, che 
prima operavano in appal-
to». 

Sono anni che viene fatto 
notare questo sotto dimen-
sionamento spezzino. Per gli 
infermieri  il  dato  ligure  è  
6.65 ogni mille abitanti, su 
Spezia  siamo  al  5.2.  «Il  
Sant’Andrea non ce la fa più - 
rileva Chiappini - ne siamo 

ben  tutti  consapevoli,  poi-
ché si tratta di una struttura 
dei  primi del  Novecento.  I  
tempi  di  realizzazione  del  
nuovo ospedale però si sono 
allungati tanto e ancora non 
abbiamo  assistito  all'avvio  
del cantiere. In attesa, la sani-
tà  spezzina  resta  pesante-
mente discriminata in tutti i 
parametri. Abbiamo 200 po-
sti letto in meno del dovuto, 
abbiamo metà strutture in-
termedie e residenze sanita-
rie rispetto alla media regio-
nale».

È dal 2015, ricorda, dall’e-

poca del libro bianco dell’al-
lora  assessore  Sonia  Viale,  
che il Manifesto lo segnala. 
Ed è collettivo che raccoglie 
più sigle e più cittadini, co-
me elemento di contributo ci-
vico al dibattito sul tema. In 
termini di medie, la Liguria è 
a posto. 

Il problema, riassume, sta 
nel fatto che la zona spezzi-
na è ben al di sotto. «E questo 
-  dice Chiappini  -  significa  
che ci siano altre province in 
cui affluiscono risorse più co-
spicue. La Corte dei Conti ha 
verificato che la media dei 

posti ospedalieri pari al 3.6 
va bene, ma qui siamo pesan-
temente al di sotto».

Sono temi sul tappeto da 
anni. Peraltro per il nuovo Fe-
lettino si parla di un numero 
minore di posti letto, non più 
sopra i 500, ma 470, di cui 
400 in regime di ricovero or-
dinario e 70 diurno. Non è af-
fatto facile, la situazione del-
le  aziende  sanitarie  liguri.  
Sono chiamate a «persegui-
re l’economicità ed efficien-
za produttiva», con continui 
inviti a tagliare, ma devono 
«garantite condizioni ed ef-
fettiva  equità  nell’accesso  
per tutti i cittadini, l’appro-
priatezza e la qualità delle 
prestazioni erogate, sia diret-
tamente  che  indirettamen-
te». — 

S.C.

331
i medici in servizio
in Asl5. Nel 2018
erano 381. I direttori
generali restano 4

2454
il numero totale
del personale 
sanitario in forza
ad Asl5

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24

DOMENICA 18 FEBBRAIO 2024

IL SECOLO XIX
21

LASPEZIA



•• 4 DOMENICA — 18 FEBBRAIO 2024

LA SPEZIA

Batteri della legionella nell’ac-
qua, rubinetti off limits. Accade
al padiglione 5 dell’ospedale
Sant’Andrea, dove nei giorni
scorsi i controlli di routine dispo-
sti da Asl5 hanno fatto emerge-
re la presenza dei batteri nei ru-
binetti di tre studi medici situati
all’ultimo piano dell’edificio.
Una diffusione ridotta, ma co-
munque tale da obbligare
l’azienda sanitaria a procedere
con la disinfezione di tutte le
condotte idriche dell’intero pa-
diglione, che comprende il bloc-
co operatorio, alcuni studi am-
bulatoriali e i reparti di chirugia,
ortopedia, otorinolaringoiatria
e ginecologia-ostetricia. La pre-
senza del batterio ha costretto

la direzione a vietare l’utilizzo
dei rubinetti del padiglione, con
reparti e sale operatorie dotati
di taniche di acqua sanitaria in
attesa delle operazioni di sanifi-
cazione delle tubature. L’inter-
vento si terrà questa mattina,

con una ditta specializzata che
eseguirà un trattamento di iper-
clorazione shock, in grado di eli-
minare definitivamente il batte-
rio. Operazione, questa, che
non a caso viene eseguita di do-
menica, ovvero quando l’attivi-

tà delle sale operatorie è ridotta
ai soli casi di emergenza, e le at-
tività ambulatoriali sono presso-
chè azzerate. L’intervento, coor-
dinato dalla Direzione medica
del presidio ospedaliero guida-
ta da Palamede Colotto, dovreb-
be concludersi in circa quattro
ore: al termine, i reparti e il bloc-
co operatorio del padiglione 5
potranno nuovamente utilizzare
l’acqua proveniente dai rubinet-
ti. La presenza del batterio, con-
finato in studi medici poco fre-
quentati, fortunatamente non è
sfociata in casi di legionellosi.
Di certo, non è la prima volta
che si rende necessaria la sanifi-
cazione delle tubature idriche
dell’ospedale: in passato era ac-
caduto anche ai padiglioni 1 e 6,
e anche al San Bartolomeo.

Matteo Marcello

Fabio Ferrari
Direttore 118Asl 5

PREMIO DIAMOND

Il pronto
soccorso
dell’ospedale
Sant’Andrea
(foto
d’archivio)

DIRITTO ALLA SALUTE
Lavorare in corsia

La centrale del 118 di Asl 5 ha ri-
cevuto il prestigioso premio Dia-
mond, riconoscimento promos-
so da Angels e Isa-Aii per l’emer-
genza territoriale rispetto all’ic-
tus. «Questo premio è motivo di
grande soddisfazione»

Batteri di legionella nel padiglione 5
Oggi la sanificazione al Sant’Andrea
La presenza dei temibili microrganismi è stata scoperta in tre studi medici durante controlli di routine
Vietato utilizzare l’acqua dei rubinetti: in attesa dell’intervento sale operatorie e reparti dotati di taniche

Vetrina
internazionale
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Un’ottantenne spezzina si è ri-
volta al Cup per prenotare una
visita medica riabilitativa ma do-
vrà aspettare dieci mesi per ac-
cedere alla prestazione sanita-
ria. È andata peggio a una signo-
ra di mezza età che a seguito di
un intervento chirurgico da an-
ni deve sostenere una risonanza
magnetica con mezzo di contra-
sto all’encefalo: dopo aver ten-
tato invano di prenotare con
Asl5, si è vista anche rifiutare la
prestazione da due centri dia-
gnostici toscani convenzionati
con Regione Toscana ai quali si
era sempre rivolta e che fino a

poco tempo fa accoglievano an-
che pazienti da fuori regione. Ri-
sultato: si è dovuta rivolgere a
un centro privato, sborsando
300 euro. Curarsi sta diventan-
do sempre più complicato per
gli spezzini: i due casi sono solle-
vati dal consigliere regionale
del Pd, Davide Natale per mette-
re in luce lo stato in cui si trova
la sanità spezzina e regionale.
«Toti si era autoincensato per
essere riuscito ad arrivare in 5
anni, per quanto riguarda le fu-
ghe verso altre regioni, da 151
milioni di euro a 147. La notizia è
che la Liguria spende 147 milio-
ni di euro all’anno per pagare le
visite fuori regione. Tale cifra –
afferma Natale – è anche la foto-

grafia dei disagi che tanti pa-
zienti devono affrontare per cu-
rarsi. La cosa che fa veramente
riflettere e preoccupare non è
la riduzione di dimensioni infini-
tesimale ma è la quantità di ri-
sorse che la Liguria versa nelle
tasche delle regioni vicine che
invece potrebbero essere usati
per rilanciare la sanità ligure.
Non c’è niente da festeggiare,
anche perché sono sempre di
più i cittadini spezzini che ven-
gono rifiutati da centri diagno-
stici toscani che sono conven-
zionati con la Regione Toscana
e che un tempo ricevevano an-
che i pazienti liguri. La spesa sa-
rà ridotta anche per questi moti-
vi, ovvero, la chiusura delle

agende nei centri che erano
convenzionati?».
Una circostanza, quella legata
al possibile taglio da parte della
Regione Toscana di convenzio-
ni a favore di pazienti extra re-
gione, per la quale La Nazione
ha chiesto spiegazioni all’asses-
sorato regionale alla sanità, che
si è preso tempo per verificare
la situazione. Vicenda che si in-
nesta con una questione più am-
pia, ovvero il presunto buco da
140 milioni nella sanità ligure
che ha recentemente spinto il
governatore Giovanni Toti a ’sol-
lecitare’ i direttori delle Asl a ri-
cavare sui territori almeno la me-
tà di quei soldi. «Toti riversa la
colpa sui direttori generali co-

me se lui, l’assessore competen-
te e Alisa non avessero nessuna
responsabilità. I Direttori delle
diverse Asl, da lui stesso rinno-
vati mesi or sono, se non trove-
ranno le risorse e quindi non fa-
ranno i necessari tagli, verranno
cacciati. Cacciata che, su consi-
glio di qualche legale, è stata ri-
modulata nelle ore successive
in un venir meno della parte pre-
miale dello stipendio dei mana-
ger. Soprattutto l’Asl 5, come fa-
rà a mettere in campo milioni di
risparmi visto che dovrà affron-
tare anche la realizzazione del
nuovo ospedale e che dal 2026
dovrà pagare 10 milioni di euro
all’anno per 25 anni?»

Matteo Marcello

Sanità, l’attesa continua
Dieci mesi per una visita
«Troppi disagi per curarsi»
Il consigliere dem Natale incalza la giunta regionale sulla mobilità sanitaria
«Pazienti spezzini rifiutati dai centri toscani convenzionati: così si risparmia?»

Il consigliere
regionale del
Partito
democratico
Davide Natale
interviene sul
caso delle liste
d’attesa e sulla
convenzione
con la vicina
Toscana

DIRITTO ALLA SALUTE
I nodi irrisolti

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA 2024
Ai sensi dell’art. 8 dello statuto associativo 

SABATO 24 FEBBRAIO 2024
presso la sede legale di via C. Caselli n. 19, La Spezia – in prima convocazione alle ore 8:00, del 23/2/2024 ed in seconda 
convocazione 

alle ore 9:30 del 24/02/2024
ORDINE DEL GIORNO

1. Costituzione Assemblea e adempimenti statutari; 
2. Presentazione della Relazione di Missione 2023, Bilancio consuntivo 2023 e Bilancio di previsione 2024; 
3. Relazione dell’organo di controllo; 
4. Discussione e votazione sul punto n. 2 posto all’o.d.g.; 
5. Nomina dei delegati alle Assemblee delle strutture superiori; 
6. Varie ed eventuali.

Le Benemerenze previste dallo Statuto verranno consegnate il giorno 23 giugno 2024 in occasione della giornata conclusiva per i fe-
steggiamenti relativi al 90° di fondazione. 
La documentazione relativa all’Assemblea sarà disponibile, previo appuntamento telefonico, presso la sede associativa, dal 15/02/2024

Per ragioni organizzative si pregano vivamente i Sigg. Soci di segnalare anticipatamente la loro partecipazione entro il 22 febbraio 2024 
alla Segreteria Associativa - tel. 0187 – 511089
 Il Presidente
 Avv. Giacomo Grande
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Sant’Andrea, dove nei giorni
scorsi i controlli di routine dispo-
sti da Asl5 hanno fatto emerge-
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l’azienda sanitaria a procedere
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ortopedia, otorinolaringoiatria
e ginecologia-ostetricia. La pre-
senza del batterio ha costretto

la direzione a vietare l’utilizzo
dei rubinetti del padiglione, con
reparti e sale operatorie dotati
di taniche di acqua sanitaria in
attesa delle operazioni di sanifi-
cazione delle tubature. L’inter-
vento si terrà questa mattina,

con una ditta specializzata che
eseguirà un trattamento di iper-
clorazione shock, in grado di eli-
minare definitivamente il batte-
rio. Operazione, questa, che
non a caso viene eseguita di do-
menica, ovvero quando l’attivi-

tà delle sale operatorie è ridotta
ai soli casi di emergenza, e le at-
tività ambulatoriali sono presso-
chè azzerate. L’intervento, coor-
dinato dalla Direzione medica
del presidio ospedaliero guida-
ta da Palamede Colotto, dovreb-
be concludersi in circa quattro
ore: al termine, i reparti e il bloc-
co operatorio del padiglione 5
potranno nuovamente utilizzare
l’acqua proveniente dai rubinet-
ti. La presenza del batterio, con-
finato in studi medici poco fre-
quentati, fortunatamente non è
sfociata in casi di legionellosi.
Di certo, non è la prima volta
che si rende necessaria la sanifi-
cazione delle tubature idriche
dell’ospedale: in passato era ac-
caduto anche ai padiglioni 1 e 6,
e anche al San Bartolomeo.
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mond, riconoscimento promos-
so da Angels e Isa-Aii per l’emer-
genza territoriale rispetto all’ic-
tus. «Questo premio è motivo di
grande soddisfazione»

Batteri di legionella nel padiglione 5
Oggi la sanificazione al Sant’Andrea
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di Michela Bompani

«Allarghiamo la vasca e riduciamo 
la portata»: spiega così, l’assessore 
regionale alla Sanità, Angelo Grata-
rola, l’obiettivo della nuova cabina 
di regia della Sanità ligure, istituita 
ieri  dalla  giunta  regionale  per  far  
fronte (anche) alla crisi delle liste di 
attesa.  «Dalla  cabina  di  regia  ci  
aspettiamo  un’accelerazione  delle  
attività», annuncia il presidente del-
la Regione, Giovanni Toti, dal poten-
ziamento del Cup regionale, che ge-
stirà dall’attuale 65% al 100% delle 
prestazioni,  all’aumento della pro-
duzione dei macchinari sanitari. 

Gli unici dati concreti e chiari, pe-
rò, finora, sono, ancora una volta, i fi-
nanziamenti per prestazioni aggiun-
tive da mettere a gara con altri 35 mi-
lioni di euro per aumentare, com-
prandole sul mercato privato, le pre-
stazioni: si è appena chiuso il bando 
sulla diagnostica, da 7 milioni di eu-
ro, e le prestazioni saranno affidate 
al  privato  accreditato  all’inizio  di  
marzo. E, come spiega puntuale il di-
rettore generale di Alisa, Filippo An-
saldi: «Ci sarà un grosso bando sul-
l’ortopedia, che genera moltissime 
fughe, e che vale 13 milioni, uno da 5 
milioni per le prestazioni ambulato-
riali, 3 milioni per la cardiologia e 
cardiochirurgia. Dobbiamo, a fronte 
di  una domanda di  prestazioni  in  
continua crescita, aumentare l’offer-
ta. Per questo abbiamo 12 milioni di 
euro che destiniamo ai bilanci delle 
aziende sanitarie e ospedaliere». 

Coordinata da Enrico Castanini, 
già commissario regionale per l’In-
novazione digitale e amministrato-
re unico di Liguria Digitale, presie-
duta dall’assessore alla Sanità Grata-
rola, la cabina di regia avrà la sua spi-
na dorsale nei direttori generali, di 
aziende sanitarie e ospedaliere, fini-
ti al centro delle polemiche, con il 
presidente Toti,  per  un disavanzo 
complessivo sul 2023 che si aggira 
intorno ai 140 milioni di euro e ha 
fatto sorgere all’orizzonte della Ligu-
ria il ritorno dello spettro del com-
missariamento. «Non aumenterò le 
tasse, non taglieremo i servizi, abbia-
mo un bilancio solido, in Regione, 
per riassorbirlo», ha assicurato pro-
prio ieri Toti. Si parla di un piano di 
rientro, delle aziende sanitarie, che 
dovrebbe ridurre il buco a 70 milio-
ni: il tempo stringe, però, i conti van-
no mandati al ministero entro il 31 

marzo. E le opposizioni e i sindacati, 
vanno all’attacco: «Le cause delle li-
ste d’attesa vanno ricercate nel Pia-
no socio sanitario della Regione - de-
nuncia la Cgil - le cabine di regia pos-
sono essere uno strumento utile se è 
chiaro su quali direttrici si orienta-
no». E l’ex assessore regionale al Bi-
lancio,  e  consigliere  regionale  di  
Azione, Pippo Rossetti, suona l’allar-
me: «La legge dice che per colmare i 
disavanzi sanitari si utilizza l’Irpef 
dell’anno successivo: in questo ca-
so, il 2024». «Toti sta portando la sa-
nità pubblica al default - attacca il 
capogruppo Pd ,  Luca Garibaldi  -  
con un buco da 140 milioni, ne spen-
de 400 per mantenere Alisa». E Gian-
ni Pastorino, Linea Condivisa: «Toti 
guida la sanità da nove anni: adesso 
vadano verificate le responsabilità 
politiche di questa situazione». 

La Regione però tira dritta e, pre-
sentando la nuova cabina di regia, 
mette a terra le prime azioni per il 
riassorbimento delle liste di attesa: 
una, non ancora entrata in delibera, 
è il reindirizzamento del premio ai 
direttori generali che, da quest’an-
no, sarà tarato sulla percentuale di 
riduzione delle liste, di fatto sban-

cando tutti gli altri parametri. Gra-
zie a Liguria Digitale, sarà introdot-
to l’overbooking delle liste d’attesa, 
con un margine di esclusione, assi-
cura Castanini, pari a zero, «nessu-
no rimarrà fuori dalla prestazioni». 
Sarà possibile garantirlo, dice, gra-
zie  all’introduzione  al  monitorag-
gio, in tempo reale, dell’andamento 
dell’offerta  e  della  richiesta  delle  
prestazioni. Poi c’è quella che Toti 
descrive come «la portata a regime 
di tutti  i  macchinari sanitari  della 
Regione - spiega - non in tutte le Asl 
la produzione è uniforme, le presta-
zioni devono raggiungere un livello 
minimo uniforme ovunque». Infine, 
è previsto un incremento delle pre-
notazioni delle visite tramite Cup: 
«Finora  il  Cup  regionale  copre  il  
65% dell’offerta, dobbiamo portarlo 
al 100%». L’obiettivo, oltre quello di 
semplificare le procedure, è aprire 
le agende, da Sarzana a Ventimiglia, 
in modo da attivare una mobilità al-
l’interno della regione e poter offri-
re in tempi congrui una risposta sa-
nitaria anche per le visite ed esami 
che più soffrono il problema delle li-
ste di attesa», aggiunge Toti.

kSpecialità
Il nodo da sciogliere della 
sanità ligure è quello delle liste 
d’attesa, criticità che alimenta 
le migrazioni sanitarie

I premi

Previsto il 
reindirizzamento del 
premio ai direttori 

generali che, da quest’anno, 
sarà tarato sulla percentuale di 
riduzione delle liste, sbancando 
tutti gli altri parametri 

Il Cup

Ieri il presidente della 
Regione Liguria 
Giovanni Toti ha 

annunciato il potenziamento 
del Cup regionale, che gestirà 
dall’attuale 65% al 100%, 
delle prestazioni

Disavanzo

I dirigenti di aziende 
sanitarie e 
ospedaliere sono 

stati criticati da Toti per un 
disavanzo complessivo sul 
2023 che si aggira intorno ai 
140 milioni di euro

Privati

Annunciate gare per 
35 milioni di euro 
per comprare sul 

mercato privato, le 
prestazioni: chiuso il bando 
sulla diagnostica da 7 milioni 
di euro 

La Regione decide che 
i premi per i manager 

di Asl e ospedali 
saranno tarati sul 

numero di prestazioni
E intanto 35 milioni

vanno alle convenzioni

Il capogruppo Pd, 
Luca Garibaldi, 

attacca Toti: “ Sta 
portando la sanità 
pubblica al default,
si prospetta un buco 

da 140 milioni”
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I numeri

Esami, incentivi

e finanziamenti

Genova Cronaca

La salute dei liguri

Liste d’attesa, sferzate ai direttori
e altri fondi per la sanità privata
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